Sassone Roma IX Convegno Internazionale VIDES
Apertura Convegno

Grazie a tutti voi per essere qui partecipando al IX Convegno Internazionale del VIDES. Benvenuti!  Alcuni tra voi hanno fatto dei lunghi viaggi per arrivare, tutti avete lasciato degli impegni, e siete venuti per incontrare nuovi orizzonti che ci stimolino nell’impegno di fare il nostro mondo un po’ migliore ogni giorno.
Un anno fa mi sono incontrata con molti di voi, per la prima volta, nei Seminari sui Giovani e Beni Comuni. Questo incontro mi ha permesso di scoprire il VIDES come associazione giovanile dinamica, piena di vita e di gioia nel servizio gratuito e volontario a chi è nel bisogno. Ho incontrato giovani preoccupati per il nostro mondo, per le condizioni di vita, giovani impegnati nell’ agire per difendere e custodire i beni comuni. 

Conoscervi ha significato per me rendermi conto di una bella realtà: voi giovani siete davvero la nostra speranza, la nostra vita. E’ stato commovente vedervi impegnati alla scoperta dei Beni Comuni nei vostri paesi, per passare poi a identificare quali azioni concrete potevate portare avanti per la custodia e difesa di questi beni. E ancora di più il verificare come vi siete dati da fare (lungo l’anno) per comunicare e per tradurre nel concreto le linee operative che avete scelto. Questo mi fa toccare con mano la grandezza e la bellezza della vostra vita. Noi non sbagliamo nel darvi fiducia, scommettiamo per voi.
Permettetemi una parola di benvenuto a tutte le delegate che accompagnano il vostro cammino, un grazie ai membri del Consiglio Direttivo che condividono con me questo cammino di speranza, un benvenuto a tutti gli esperti che con gioia sono venuti qui a vivere con noi queste giornate.
Oggi il Convegno ci mette davanti nuove sfide: I Beni Comuni e i Diritti Umani. Dalla loro custodia, difesa e promozione dipende in buona parte il futuro e la pace nel mondo. 

Tutti siamo consapevoli del momento di crisi che stiamo vivendo: finanziaria, climatica, sociale, lavorativa, e via dicendo. Costatiamo con pena che i beni non sono comuni, non sono per tutti, e che ancora siamo lontani dall’obiettivo che i diritti umani siano una garanzia di vita degna in tutti i popoli. 

Tutto questo può sembrarci una tragedia, ma non sempre le crisi si risolvono in tragedia. Dipende da come si affrontano. Ci possiamo lamentare della situazione, possiamo porci  delle domande, che più che aiutarci, ci mettono ancora di più in situazioni di scoraggiamento, di delusione, di pensare che non c’è niente da fare perché la situazione è troppo complessa ed estesa. Ma possiamo prendere un altro atteggiamento, quello della ricerca delle soluzioni, della ricerca di come fare per costruire insieme una vita più degna per tutti. 

Il volontario VIDES è uno che cerca con passione creativa come agire nel suo piccolo mondo, perché ha la convinzione che vale più accendere una luce che lamentarsi dell’oscurità, come dice un detto popolare. O come ci dice il vescovo brasiliano Pedro Casaldaliga: “Non abbiamo nelle nostre mani la soluzione di tutti i problemi, ma Dio ci ha dato le nostre mani per lavorare nella soluzione”.   
Abbiamo ricevuto un prezioso patrimonio: i beni comuni, i diritti umani. Oggi siamo chiamati a cercare, a riflettere ed approfondire insieme cosa possiamo fare per offrire la nostra piccola luce. Vedo il volontario VIDES come una persona che cammina su due binari contemporaneamente uno che fa riferimento alla Parola di Dio, o alla propria spiritualità o ai valori trascendenti, l’altro che non perde di vista la realtà, il sociale. Le sue mani le usa in questo modo: una per agire sul terreno locale ma l’altra tesa all’internazionale, là dove si giocano le decisioni, le politiche. Ma ha una sola testa che pensa amando e un solo cuore per amare pensando come agire in modo efficace per l’autentico Bene Comune. Questo comporta una ricerca insieme ed è questo che siamo chiamate a costruire in questi giorni. Buon Lavoro!     
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